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1. OGGETTO E FINALITÀ DELL’INIZIATIVA

1.1 Premessa

L’impetuosa evoluzione qualitativa e prestazionale che ha caratterizzato i

sistemi di illuminazione a Led negli ultimissimi anni, ha di fatto “pensionato”

ben prima di quanto fosse previsto le lampade “neon”, “sodio” e “ioduri” che

per decenni erano state protagoniste incontrastate dell’illuminazione nelle

applicazioni ove necessitano grandi flussi luminosi.

Conseguentemente, l’applicabilità della tecnologia Led ha reso d’un colpo i

consumi di energia elettrica in applicazioni quali, in particolare, l’illuminazione

pubblica, intollerabilmente eccessivi e sproporzionati rispetto alla qualità e

funzionalità del servizio offerto al cittadino.

Alle ragguardevoli performance del Led come emissione luce in rapporto

all’energia elettrica consumata, si aggiungono poi le superiori prestazioni dei

sistemi ottici in cui i Led sono inseriti che, grazie alle ridotte dimensioni delle

sorgenti luminose, hanno permesso la realizzazione di fotometrie in grado di

proiettare la quasi totalità della luce emessa “esattamente dove serve”,

mentre nei vecchi sistemi ottici con lampade a scarica le fotometrie non

possono mai essere altrettanto precise e una quantità rilevante di luce “non

esce” dall’ottica mentre altra è “dispersa” al di fuori dell’area intenzionalmente

da illuminare.

Tutto ciò rende oggi possibile con una valida progettazione “a Led” degli

impianti (senza affatto sacrificare i livelli di illuminazione bensì migliorandoli

in termini di uniformità, colore della luce, abbagliamento ecc.) la realizzazione

di risparmi energetici che vanno da un 40% circa su impianti di recentissima

e buona progettazione con le migliori lampade al sodio altra pressione, ad un

60% circa su impianti utilizzanti corpi illuminanti con tecnologia al sodio ma di

non recente progettazione, fino a risparmi anche oltre il 70% ove le

tecnologia sia ancora quella dei vapori di mercurio o, pur utilizzate lampade al

sodio, queste siano installate in corpi illuminanti non cut-off, a luce indiretta,

dotati di schermi opalini o caratterizzati dalla gran parte del flusso luminoso

disperso verso l’alto come avviene ad esempio in molti globi e lanterne.



Agli intollerabili sprechi di energia elettrica, specie in una fase di forte

contrazione delle risorse economiche a disposizione delle Amministrazioni

Pubbliche,  corrispondono inoltre livelli di emissione di gas tossici e gas

“serra” in atmosfera (in particolare CO2) che irritano la sempre maggiore e

più diffusa sensibilità ecologista (per il Comune di Campello sul Clutinno

ammontano a circa 113 le tonnellate di CO 2 immessa annualmente in

atmosfera per produrre gli oltre 240.000 kWh sprecati dall’impianto di

illuminazione pubblica per inefficienza).

In ragione di quanto sopra detto, l’Illuminazione Pubblica fornisce oggi

una impareggiabile occasione per coniugare riqualificazione e miglioramento

prestazionale degli impianti, aumento delle capacità gestionali e aumento

della qualità del servizio, sostenibilità ambientale, liberazione di risorse

economiche per le Amministrazioni e stimolo all’economia.

A questa grande opportunità fa però da contraltare l’impossibilità per i

Comuni di disporre di sufficienti risorse tecniche e finanziarie per realizzare

“in proprio” l’opera: è a questo punto che a rendere praticabile e con totale

garanzia di risultati l’operazione interviene la presente offerta di F.T.T., con

proposta sviluppata dal candidato Promotore secondo quanto previsto

dall’articolo 278 del d.P.R. 207/2010 (Regolamento di Esecuzione e

Attuazione del Codice dei Contratti Pubblici).

Il Finanziamento Tramite Terzi è stato introdotto in Europa con la Direttiva

93/76/CEE che, all’articolo 4, lo definisce come “Fornitura globale dei servizi

di diagnosi, installazione, gestione, manutenzione e finanziamento di un

investimento finalizzato al miglioramento dell'efficienza energetica secondo

modalità per le quali il recupero del costo di questi servizi è in funzione, in

tutto o in parte, del livello di risparmio energetico.”

In pratica, il proponente in qualità di E.S.Co. effettua l’intervento di

efficientamento energetico grazie alle risorse anticipate dal sistema bancario

(il terzo soggetto), e si accorda con l’utente finale su quanta parte del

risparmio economico ottenuto debba servire a ripagare l’investimento,



definendo così il piano di rimborso. Alla fine del periodo di rimborso, l’utente

finale diventa titolare dell’intervento e usufruisce in pieno degli ulteriori

risparmi derivanti.

Oltre alla esposizione del progetto e dei risultati illuminotecnici che si

intendono conseguire per le aree soggette a traffico veicolare, le piazze, le

aree pedonali e la valorizzazione artistica monumentale della città, verrà

anche calcolato con adeguata precisione il livello di efficientamento energetico

e gestionale atteso al fine di poter valutare (costo degli interventi e costi

futuri di esercizio, manutenzione e approvvigionamento energetico alla

mano), la sostenibilità economica dell’iniziativa come poi verificata nel PEF di

progetto.

A progetto realizzato, oltre ai benefici economici ed ecologici già citati il

miglioramento del servizio offerto ai cittadini sarà ampiamente percepibile in

termini di:

¶ Sicurezza elettrica e statica degli impianti;

¶ Minori disservizi;

¶ Miglioramento di illuminamento/luminanza ed uniformità in relazione
alle normative vigenti;

¶ Rispondenza alla normativa regionale contro l’inquinamento luminoso;

¶ Effetto dissuasivo verso atti di microcriminalità e vandalismo;

¶ Aumento della sicurezza stradale grazie a miglioramento di luminanze,
illuminamenti e loro uniformità, nonché per la riduzione di abbagliamenti
ed elementi di distrazione tali da ingenerare pericoli per gli utenti;

¶ Incentivo alle attività serali economiche, ricreative e di socializzazione
con evidente ricaduta sulla qualità della vita.

Oltre agli interventi di efficientamento e messa in sicurezza l’offerta di

gara dovrà prevedere anche la progettazione e realizzazione della completa

illuminazione di un tratto di circa 630 m di via Santa Maria e di un tratto di

via Europa Unita tra gli incroci con via Monte Serano e via Agnelli, ora del

tutto prive di illuminazione, come da ortofoto appresso riportata:





 Si precisa infine che nel caso particolare del Comune di Campello sul

Clitunno, il Concessionario oltre della iniziale messa in sicurezza elettrica e

meccanica degli impianti, ai lavori di efficientamento energetico, alla

realizzazione dei nuovi tratti di impianto in via S. Maria e via Europa Unita

provvederà per tutti gli impianti di Illuminazione Pubblica e per tutta la durata

del contratto, alla fornitura di energia elettrica, alle verifiche periodiche e a

tutte le attività di manutenzione ordinaria, riparazione e quanto altro

necessario al corretto e sicuro funzionamento degli impianti eccezion fatta per

il semplice cambio lampade (materiali forniti dal Concessionario) e semplice

riarmo di interruttori scattati a causa di “transitori” (ove si configurino come

“lavori non elettrici”) in quanto il Comune intende continuare a gestire con il

proprio personale questa parte di attività.

Da ultimo si precisa che nello “storico” dei consumi energetici sono inglobati

anche i consumi delle luminarie installate nel periodo natalizio: i consumi

necessari a tale uso dovranno continuare ad essere garantiti e si debbono

intendere ricompresi nel canone di gestione.

Naturalmente, l’installazione delle luminarie è soggetta a ben precise

normative ai fini della sicurezza che dovranno essere rispettate; in particolare:

¶ È obbligatorio eseguire gli ancoraggi mediante idonei materiali non conduttori e di

caratteristiche idonee a non compromettere l’eventuale verniciatura dei pali stessi;

¶ È assolutamente vietato l’impiego di fili metallici nudi quale sistema di ancoraggio

agli impianti di pubblica illuminazione;

¶ Il carico complessivamente applicato a ciascun sostegno per effetto delle luminarie

dovrà essere compatibile con le caratteristiche meccaniche dei pali;

¶ È vietata la “tesata” di luminarie tra un palo IP e il fusto o il ramo di un albero per gli

strattonamenti cui il palo sarebbe sottoposto in caso di forte vento.

¶ Deve essere scrupolosamente rispettata l’altezza minima di installazione di 5,1 metri in

caso di aree aperte al traffico motorizzato e 3 m nelle aree esclusivamente pedonali;



¶ Nelle operazioni di installazione, manutenzione, rimozione, è assolutamente vietato

l’uso di scale appoggiate allo stelo dei pali e la scalata dei pali con qualsiasi mezzo

(debbono altresì essere usate piattaforme aeree omologate);

¶ Siccome gli impianti di Illuminazione saranno dotati di interruttori MGT-d auto-

ripristinanti, per ciascun punto di prelievo dell’energia per la luminarie occorrerà

installare idoneo quadretto elettrico di protezione e comando (“lucchettabile” o munito

di serratura Y21) con interruttore MGT-d da 30 mA tipo “A” (capace di intervenire

anche per dispersioni pulsanti unidirezionali (possibili con gli alimentatori elettronici

delle moderne luminarie a LED) con intervento non ritardato in modo da creare una

selettività di intervento con la protezione auto ripristinante dell’impianto di Pubblica

Illuminazione.

Inoltre l’impresa installatrice dovrà produrre:

a) Dichiarazione sottoscritta da tecnico qualificato abilitato che attesti la rispondenza

degli impianti e delle installazioni alle vigenti norme CEI con particolare riferimento

alle soluzioni adottate contro il rischio elettrico potenzialmente derivante dalla

accidentale dispersione di corrente e facendo esplicito riferimento al fatto di aver

applicato a ciascun palo sistemi di fissaggio e “tiri” tali da non compromettere la

stabilità dei sostegni.

b) Dichiarazione del Legale rappresentante della Impresa installatrice per le

responsabilità civili e penali per danni a terzi, con indicazione delle generalità e dei

recapiti del “Responsabile d’Impianto” ovvero della “Persona designata alla

conduzione dell’impianto” in applicazione di quanto previsto dalle vigenti Norme;

c) Polizza “Tutti i rischi” comprensiva di R.C.T., per importo non inferiore a 1,5 Milioni

di euro e avente validità temporale tale da coprire l’intera fase di installazione,

esercizio e rimozione delle luminarie. La relativa polizza, regolarmente stipulata,

dovrà essere esibita in originale e rilasciata in copia al Concessionario del Servizio

di Illuminazione Pubblica prima dell’inizio dei lavori di installazione.

Infine, il Concessionario entro il primo anno di affidamento del Servizio dovrà

provvedere, sempre a titolo non oneroso per il Comune, alla Redazione del P.R.I.C.,

comprese tutte le attività necessarie al suo approntamento.



1.2 Consistenza degli impianti e costi attuali per Energia e Manutenzione
















































































